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L’Emilia-Romagna al centro: 
i territori e i prodotti

Il World food research and 
innovation forum e tutte le 
iniziative da agosto a ottobre, 
nella Piazzetta e durante la 
Settimana del protagonismo

Palazzo Italia, cuore 
di Padiglione Italia. 

In quest’area 
anche gli spazi 

dell’Emilia-Romagna

Da agosto a ottobre 
l’Emilia-Romagna 
sarà protagonista 
all’Expo. Con i 

suoi territori, i suoi prodotti, i 
suoi punti di forza. “Food for 
live, food for mind”, ovvero 
“Cibo per la vita, cibo per la 
mente”, il tema scelto. A indi-
care la centralità che la grande 
questione dell’accesso al cibo 
e della produzione alimentare 
assume oggi a livello globale. 
Ma anche la rivendicazione di 
un impegno per uno sviluppo 
più giusto e sostenibile. 
Il programma di questi 90 
giorni avrà come teatro gli 
spazi di Palazzo Italia, la Piaz-
zetta dell’Emilia-Romagna, la 
Mostra delle Regioni e il suo 
culmine nella Settimana del 

protagonismo tra il 18 e il 24 
settembre.
La scelta della Regione è stata 
di utilizzare la grande occa-
sione di Expo per raccontare 
un’agricoltura che ha saputo 
crescere, innovandosi e spe-
cializzandosi, senza per questo 
perdere il proprio carattere 
fortemente identitario; l’orgo-
glio del fare bene e del fare in-
sieme; un’idea di sviluppo non 
disgiunta dalla solidarietà. 
Lo ha fatto dando ampio spa-
zio ai territori: comuni, con-
sorzi, associazioni no profi t, 
enti di ricerca hanno risposto 
a un bando regionale che ha 
permesso di selezionare 31 
proposte. A loro il compito di 
animare gli spazi della Piazzet-
ta (il calendario a pagina 24).

Un viaggio nei territori dun-
que, che sarà anche visivo e in-
terattivo, grazie a uno speciale 
Touch wall di quattro metri 
per due: una sorta di mosai-
co 2.0, composto da 223 ico-
ne che sono altrettanti punti 
sensibili. Un semplice tocco e 
si potrà partire per il proprio 
viaggio su misura, in un gioco 
di suggestivi rimandi, attra-
verso i prodotti tipici, le ricet-
te, l’arte, le città, i personaggi 
illustri dell’Emilia-Romagna.
Senza dimenticare i primati 
dell’industria e della ricerca. 
Un invito a esplorare l’Emilia-
Romagna dunque che la Re-
gione rivolge a tutti i visitatori 
dell’Expo, con la possibilità 
di “portarsi a casa” quello che 
più ci ha colpito (testi, foto e 
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NOVE BANDE PER 
IL TAGLIO DEL NASTRO 
L’inaugurazione della Settimana dell’Emilia-Ro-
magna sarà il 18 settembre alle ore 11,30 presso 
l’Auditorium di Palazzo Italia con il presidente del-
la Regione Stefano Bonaccini. Alle ore 19, lungo 
il Cardo e il palco di Cascina Triulza, una grande 
festa nel solco della migliore tradizione popolare 
emiliano-romagnola. Suoneranno infatti le 9 ban-
de dell’associazione regionale Scuole di musica, 
ognuna in rappresentanza di una provincia, l’or-
chestra Grande Evento e i ballerini delle scuole 
di ballo emiliano-romagnole. In programma tra 
l’altro Romagna Mia, forse la canzone emiliano-
romagnola più conosciuta al mondo, e il ballo alla 
Filuzzi della tradizione piacentina.

agosto-ottobre
iazzetta

progetti 
del territorio31

P

18 - 24 settembre

pazio

eventi di livello
internazionale50

S
a rotazione

LE INIZIATIVE IN PIAZZETTA
Partecipante Titolo

Agosto: 
4-5 Unione della Romagna faentina Ceramica in Tavola

6 Unione Comuni Bassa Romagna Delizie per viaggiatori buongustai

7-8 Comune di Modigliana Feel good in Modigliana

dal 12 al 14 Comunità montana Appennino 
reggiano Le mani, la terra, il cuore

15-16 Unione montana Appennino Parma Est Con più gusto

17-18 Università di Bologna Laboratorio per realizzare alimenti

dal 19 al 21 Provincia di Ferrara Ferrara Feel Free

22-23 Unione Comuni Bassa reggiana The big rivER

dal 25 al 28 Cefa, Parmaalimenta; Eco De Femmes Giornate della cooperazione 

29 – 30 Coldiretti Campagna amica: il cibo giusto

31 Fondazione Golinelli Food for curious minds
Settembre: 
1-2 Fondazione Golinelli Food for curious minds

3-4 Delta 2000 Delta del Po: un tesoro 
da svelare al mondo

dal 5 all'8 Comune Sasso Marconi Viaggio virtuale tra Bologna 
e Modena

Dal 9 al 14 Unioncamere Emilia-Romagna e 
Consorzio Parmigiano Reggiano Saperi e sapori della via Aemilia

15 -16 Confesercenti Emilia-Romagna Duemila anni di storia, 
cultura e gastronomia

dal 17 al 24 Regione Emilia-Romagna Settimana del protagonismo 
Emilia-Romagna

dal 25 al 27 Comuni di Ravenna e Cervia  Experience of a Sea of Mosaic

dal 28 al 30 Consorzio salumi piacentini Le tre Dop piacentine 
Ottobre: 

1-2 Cna Emilia-Romagna Food stories: le eccellenze alimentari 
artigiane

3-4 Aiab Il bio in piazza

Dal 5 all'8 Confindustria Emilia-Romagna Emilia-Romagna: a vision 
of industrial excellence

Dal 10 al 13 Comune di Reggio Emilia WE A-RE: storie di comunità, futuri, 
idee, prodotti e terre reggiane

Dal 14 al 16 Cna Bologna Il cibo ha fatto impresa 

Dal 17 al 19 Consorzio Aceto balsamico Modena L'arte del balsamico, 
il balsamico nell'arte

Dal 20 al 22 Fondazione Vignola Meriti sul campo

Dal 23 al 27 Comune di Modena Modena, dove tutto diventa arte

Dal 28 al 31 Confindustria Modena Emilia-Romagna: la cultura 
del gusto

icone sono infatti scaricabili sul cel-
lulare). 
L’Emilia-Romagna è presente an-
che nella Mostra delle Regioni a 
Palazzo Italia, con due aziende – 
l’Acetaia Pedroni di Rubbiara di 
Nonantola (Mo) e la cooperativa 
Il Raccolto di San Pietro in Casale 
(Bo) – a rappresentare la tradizione 
dei prodotti tipici e l’innovazio-
ne dell’agricoltura di precisione. 
Potenza del “saper fare” e “poten-
za del limite” secondo le parole 
d’ordine dell’Expo 2015 dunque, 
mentre a rappresentare la “poten-
za della bellezza” sono i Mosaici di 

Galla Placidia di Ravenna, il Delta 
del Po, il Duomo e il Battistero di 
Parma. 

Gli appuntamenti 
dal 18 al 24 settembre
Viva il futuro! Con questo invito a 
mettersi in gioco per dare il proprio 
contributo a costruire un domani 
migliore per tutti, la Regione Emi-
lia-Romagna animerà la settimana 
dal 18 al 24 settembre. Convegni, 
incontri, ma anche installazioni, vi-
deo, spettacoli e conferenze. Sono 
50 gli eventi che si alterneranno in 

una successione di tematiche che 
è anche un programma d’intenti: 
agricoltura, scuola, ambiente, ricer-
ca e innovazione, industria, turismo. 
L’appuntamento principale sarà il 
“World food research and innova-
tion forum” in collaborazione con 
Aster, il 22 e il 23 settembre presso gli 
spazi dell’Auditorium a Palazzo Ita-
lia. L’iniziativa rappresenta il contri-
buto della Regione Emilia-Romagna 
al tema dell’Expo 2015, ma guardan-
do anche oltre: come garantire cibo 
sicuro e in quantità sufficiente a tutta 
la popolazione del Pianeta. 
In primo piano dunque la ricerca e 
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l’innovazione al servizio di tut-
ta la filiera agricola, per produr-
re di più e meglio, nel rispetto 
dell’ambiente (sul tema l’inter-
vento di Fabio Fava, rappre-
sentante italiano per la bioeco-
nomia nel Comitato Horizon 
2020, a pag 28).

Agricoltura in primo piano il 
18 settembre alle ore 14 (Au-
ditorium Palazzo Italia) con 
il convegno “La cooperazione 
agroalimentare in Emilia-Ro-
magna: le radici dell’innovazio-
ne”. Tra i partecipanti Pauline 
Green presidente dell’Alleanza 

internazionale delle cooperative 
(intervista a pag. 30). Un’occa-
sione per ripercorrere la storia 
della cooperazione emiliano-
romagnola, ma anche per 
analizzare le opportunità che 
il modello cooperativo può 
offrire alle comunità rurali dei 

Sopra: il presidente 
Stefano Bonaccini 
durante la 
presentazione 
del World food 
reserach and 
innovation forum 
a Bruxelles, nel 
giugno scorso
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Quello della produzione alimentare è oggi un tema trasversale 
come forse nessun altro, che riassume in sé tutte le grandi sfide 
che l’uomo si trova ad affrontare. Non si tratta solo di interro-
garsi su come garantire cibo a una popolazione mondiale in 
crescita; né solo di ragionare sui temi della sicurezza degli ali-
menti; o sugli aspetti di sostenibilità ambientale, in un Pianeta 
che vede sempre più compromesse le risorse aria, acqua e suo-
lo. Si tratta di assumere tutti questi aspetti, ciascuno per sé e tutti 
insieme, in unico sguardo. In una sola articolata prospettiva. Per 
questi motivi la Regione Emilia-Romagna ha aderito con entu-
siasmo al tema dell’Expo 2015 “Nutrire il Pianeta, energia per la 
vita”, cercando di giocare un ruolo attivo e propositivo. “Valori 
e idee per nutrire la terra” ci siamo detti e coerentemente con 
questo assunto abbiamo posto al centro della nostra parteci-
pazione il progetto del “World Food Research and Innovation 
Forum” che proponiamo come grande appuntamento inter-
nazionale di confronto e dialogo sui temi della produzione di 
cibo. È un progetto ambizioso, ma credo che l’Emilia-Romagna 
abbia le carte in regole per sostenerlo. Siamo una delle grandi 
regioni dell’agroalimentare europeo, forte di una piattaforma 

all’avanguardia sui 
temi della ricerca, 
dell’innovazione e 
del trasferimento tec-
nologico; siamo uno 
dei territori simbolo 
del miglior made in 
Italy, sinonimo in tut-
to il mondo di quali-
tà dei prodotti e dei 
processi produttivi; 
possiamo contare 
su una solida tradizione di impegno civile e mutualistico. Da 
agosto e settembre saremo tra i protagonisti all’Expo. Abbiamo 
lavorato molto in vista di questo appuntamento. Sarà per noi 
un’occasione per raccontare le nostre eccellenze, i nostri valori 
e per dare il nostro contributo alla grande sfida di uno sviluppo 
più equo. 

Stefano Bonaccini
Presidente Regione Emilia-Romagna

BONACCINI: IL NOSTRO CONTRIBUTO 
PER “NUTRIRE IL PIANETA”

Re
gi

on
e 

Em
ilia

-R
om

ag
na

023-034Agr_7-8.indd   25 27/07/15   15.49



26 LUGLIO-AGOSTO 2015

SPECIALE EXPO 2015

63%

Cultura 
e turismo

48%

Borghi 
storici

37%

Agricoltura

Industria

Personaggi 
illustri

12%

Agroindustria

10% 5%

Parchi e ambiente

Touch wall

punti di
interesse

223
30%

22%17%

15%

5%

7%

4%

paesi in via di sviluppo. 
Sempre il 18 spazio ai temi 
della ricerca e dell’innovazione 
industriale con la premiazione 
del concorso “Start up” (dalle 
ore 11 presso la Piazzetta) in 
collaborazione con Aster.
Nella Settimana del prota-
gonismo si parlerà anche di 
formazione agricola, in un 
dialogo tra passato e presente: 
dalle cattedre ambulanti d’ini-
zio ‘900 all’assistenza tecnica 
dei giorni nostri (il 19 settem-
bre alle ore 15 presso l’Audi-
torium di Palazzo Italia); di 
scuola e formazione (stesso 
giorno e stesso luogo, ma alle 
ore 11) in collaborazione con 
gli Istituti agrari e alberghieri 
dell’Emilia-Romagna. 
All’ambiente viene dedicata la 
giornata del 20 settembre con 
una serie di iniziative sulla tute-
la del paesaggio (ore 15, saletta 
Meeting Palazzo Italia, in col-
laborazione con l’Istituto Cervi 
e la Biblioteca Sereni di Reggio 
Emilia); i Centri di educazio-
ne ambientale e l’Alta via dei 
Parchi (dalle ore 11 Piazzetta e 
Spazio a Rotazione). 
Logistica e packaging alimen-
tare saranno al centro del con-
vegno “Export e Food design”, 
del 23 settembre (Spazio a Ro-
tazione, dalle ore 15), in colla-
borazione con l’Università di 
Bologna e le aziende Majani, 
Conad, Inalca, Camst. Ancora 
il 23 appuntamento con i 49 
Borghi storici dell’Emilia-Ro-
magna: artigianato, gastrono-
mia, storia e tradizioni lungo 
il Cardo e nella Piazzetta dalle 
11 e per tutta la giornata.
Il 24 settembre, giornata con-
clusiva su alimentazione e be-
nessere con il Progetto inter-
regionale “Wellness” insieme 
a Conferenza Stato-Regioni, 
Coni, Ministero dello sport e 
Apt.  

Info: expo2015.regione.emilia-
romagna.it

CUOCHI STELLATI E SFOGLINE: DA RIMINI 
A PIACENZA, IN VIAGGIO VERSO EXPO 
Si concluderà a Milano il 22 settembre il grande viaggio tra la via Emilia, il Po e l’Appenni-
no attraverso i paesaggi, le tradizioni e i prodotti agricoli dell’Emilia-Romagna, promosso 
dall’associazione “Chef to Chef Emilia-Romagna Cuochi” in collaborazione con la Regione 
e Apt Servizi. A Expo sfogline e cuochi stellati insieme tireranno la sfoglia più lunga del mon-
do (ben 75 metri) con la quale verranno realizzate in diretta le tante paste ripiene simbolo 
della più genuina tradizione gastronomica emiliano-romagnola. Da Rimini a Piacenza il 
viaggio toccherà ben 35 località e ogni sosta sarà l’occasione per raccontare le tradizioni 
e le tipicità culinarie del posto. Partenza il 7 agosto dalla città malatestiana. 
Info: viaggioversoexpo.it

A destra: i “numeri” 
dell’installazione 

interattiva dedicata 
all’Emilia-Romagna, 

nello spazio della 
Piazzetta. 

“PORTE APERTE” IN EMILIA-ROMAGNA 
OBIETTIVO: INTERNAZIONALIZZAZIONE
Expo anche come grande occasione di internazionalizzazione del sistema Emilia-Romagna. 
Ammontano a quasi 2,5 milioni di euro le risorse stanziate a questo riguardo dalla Regione 
a favore del sistema produttivo, per cogliere e valorizzare al meglio le opportunità offerte 
dall’Esposizione universale di Milano. “Porte aperte” in Emilia-Romagna dunque, grazie a 
due bandi straordinari, il primo rivolto ad associazioni imprenditoriali, Camere di commercio, 
Università, strutture di ricerca ed enti per il trasferimento tecnologico; il secondo a singole 
realtà imprenditoriali. Quasi 400 le aziende complessivamente coinvolte per iniziative rivolte 
sia verso Paesi europei , sia in Asia, Medio Oriente, Nord e Centro-Sud America. Diversi i settori 
interessati: dall’agroalimentare, all’agroindustria, alla green economy e al turismo. 
Fino a ottobre inoltre è aperto a Expo un ufficio della Regione. Si trova a Palazzo Italia e ha il 
compito di supportare gli operatori economici emiliano-romagnoli e le delegazioni straniere.
Info: Expo2015@regione.emilia-romagna.it - tel. 02-43591052 
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Nella biodiversità 
il seme del futuro

Dall’India all’Italia per un’agricoltura più sostenibile.  
A colloquio con Vandana Shiva 

Laureata in fisica quan-
tistica all’Università 
di Western Ontario 
in Canada, Vandana 

Shiva ha ricevuto numerosi 
riconoscimenti per la sua in-
stancabile attività in difesa dei 
diritti fondamentali dei poveri 
del mondo.
«Ero un fisico, un fisico quan-
tistico – spiega – e ho imparato 
che tutto è collegato, nulla si 
può separare, tutto è potenzia-
le, nulla è durevole. Ed è questo 
ragionamento che ho applicato 
all’agricoltura. Perché nel mio 
Paese ho visto il disastro della 
fabbrica di pesticidi di Bhopal, 
i numerosi suicidi di contadini 
nel Punjab intrappolati dai de-
biti per pagare sementi ibride e 
transgeniche, fertilizzanti e pe-
sticidi. Dunque quello che fac-
cio oggi, attraverso Navdanya 
è salvare i semi, fare agricoltura 
biologica, creare giustizia, cre-
are pace».
Navdanya, che in hindi signi-
fica nove semi, è il movimento 
che ha fondato nel 1991 per la 
salvaguardia della biodiversità e 
dei semi autoctoni, minacciati 
dalla diffusione delle coltiva-
zioni industriali.
E proprio da una manciata 
di semi inizia il suo viaggio a 
Expo dove a maggio ha inau-
gurato, invitata dal presiden-
te di Bologna Fiere, Duccio 
Campagnoli il Padiglione del 
biologico. 
Come vede la grande sfida 
legata all’aumento della po-
polazione mondiale e alla 

possibilità di garantire cibo 
sufficiente per tutti?
«Come dimostrano le nostre 
ricerche, più sono diversifica-
ti i semi e più cibo abbiamo 
a disposizione. È  un’illusione 
che si debba distruggere la di-
versità per ottenere più cibo e 
nutrire il mondo. Ci sono tre 
ragioni per cui non accetto gli 
Ogm. Innanzi tutto perché 
accelerano la distruzione del-
la biodiversità. Poi perché le 
multinazionali monopolizzano 
le sementi, fingendo di averle 
create loro. E infine per l’im-
patto sulla biosicurezza, sulla 
salute, sulle condizioni socio-
economico e sull’ambiente. 
Più ci sarà biodiversità, più 
gli agricoltori guadagneranno. 
Quindi la fame, la povertà, 
il cambiamento climatico, la 
questione delle migrazioni e 
dei rifugiati, trovano tutte una 
risposta in quei semi di libertà 
e di speranza».
Quali sono le proposte al cen-
tro del manifesto Terra Viva? 
«Il Manifesto propone una 
transizione dall’attuale model-
lo lineare ed estrattivo verso un 
approccio circolare e restituti-
vo. La logica lineare ed estrat-
tiva delle risorse è a senso uni-
co. È quella del prendere senza 
dare. Porta al collasso ecologico 
e sociale, perché produce scarti 
materiali, i rifiuti, e scarti so-
ciali, i poveri, gli emarginati, i 
disperati. Il modello circolare 
è invece basato sulla legge del 
ritorno, sulla reciprocità del 
dare e ricevere, sulla rigenera-

zione delle risorse. L’agricoltu-
ra biologica restituisce fertilità 
al suolo e assicura una remu-
nerazione giusta ed equa agli 
agricoltori, perché possano re-
stare sulla terra e produrre cibo 
abbondante e nutriente per le 
comunità».
Nel manifesto si parla anche 
del ruolo fondamentale delle 
donne, perché collegano terra 
e consumo. Si portano dati e 
cifre sull’accaparramento delle 
terre, il cosiddetto land grab-
bing. Ma soprattutto si invita 
a uscire dalla “sindrome Tina” 
(There is no alternative - Non 
c’è alternativa) perché un’altra 
strada è possibile. Ma solo a 
partire da un nuovo modello 
di pensiero. 

Vandana Shiva 
pianta semi 
biologici nel Parco 
della biodiversità 
di Expo
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Ricerca e innovazione 
per le sfide del domani

Produrre di più, produrre meglio. L’agenda delle priorità 
del World food research and innovation forum 

Nel mondo circa 3 
miliardi di per-
sone soffrono per 
la cronica mal-

nutrizione. Di contro, oltre 
2 miliardi sono sovrappeso o 
obese. La popolazione globa-
le dovrebbe raggiungere i 9 

FOCUS SU PRODUZIONE
E SICUREZZA ALIMENTARE
Con il World food research and innovation forum la Regione Emilia-Ro-
magna lancia una piattaforma internazionale di discussione sui temi 
della produzione e sicurezza alimentare a disposizione di ricercatori, 
studiosi, istituzioni e policy maker, per attrarre competenze nel campo dello sviluppo soste-
nibile. L’iniziativa avrà una cadenza biennale, è promossa insieme ad Aster e ha il patrocinio 
dei Ministeri delle Politiche agricole e dello Sviluppo economico. Appuntamento dunque il 22 
e il 23 settembre a Expo (Auditorium, Padiglione Italia). Due le sessioni previste – Research & 
Technology, Food safety & Food security – coordinate da Fabio Fava (Università di Bologna, 
rappresentante italiano per la bioeconomia, Comitato Horizon 2020) e Samuel Godefroy, diret-
tore Health Canada’s Food Directorate. Info: worldfoodforum.eu
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FABIO FAVA
Università 

di Bologna
Rappresentante 

italiano 
bioeconomia, 

Comitato 
Horizon 2020

miliardi nel 2050 e questo se-
condo il Programma alimen-
tare mondiale delle Nazioni 
Unite comporterà la necessità 
di incrementare del 50-60% 
l’attuale produzione di cibo. 
L’aumento della competizione 
per la terra, l’acqua e le altre 

risorse naturali, così come i 
cambiamenti climatici, stan-
no mettendo in pericolo la 
produzione agricola in molte 
aree, mentre notevoli sprechi 
alimentari e la scarsa efficien-
za degli attuali processi di tra-
sformazione pregiudicano la 
disponibilità di cibo. In que-
sto contesto la ricerca e l’inno-
vazione possono svolgere un 
ruolo determinante. 
I fronti su cui agire sono di-
versi. Occorre incrementare 
le rese dell’attuale produzione 
agricola, riducendo simultane-
amente il suo impatto sull’am-
biente e aumentando la sua 
resistenza al cambiamento cli-
matico. Quest’ultimo obietti-
vo va perseguito migliorando 
la fertilità del suolo, adottando 
specifiche cultivar, modelli di 
agricoltura sostenibile, l’agri-
coltura di precisione. 
Tra le azioni da perseguire an-
che lo sviluppo delle aree rura-
li marginali, della biodiversità 
locale, dell’agricoltura urbana 
e delle fonti alternative di pro-
teine.
Grazie alla ricerca e all’innova-
zione inoltre è possibile ridurre 
al minimo le perdite di mate-
rie prime e lo spreco in tutta 
l’intera catena alimentare, sia 
attraverso una migliore pianifi-
cazione della produzione e del-
la domanda, che con processi 
più efficienti anche sul piano 
della logistica e del packaging. 
Dunque: produrre più cibo, 
meno scarti e rifiuti, con mi-
nor consumo di acqua e di 
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energia. Allo stesso tempo va 
migliorata la sicurezza (questo 
significa meno contaminanti 
chimici, microbici e biologici 
lungo tutta la catena alimenta-
re), così come la disponibilità 
di alimenti vantaggiosi da un 
punto di vista nutrizionale. 
Occorre anche agire sull’infor-
mazione per promuovere diete 
salutari, evidenziando i colle-
gamenti tra alimentazione, sti-
le di vita e salute. 
La ricerca e l’innovazione pos-
sono essere altrettanto impor-
tanti nei Paesi in via di svilup-
po per garantire l’accesso alla 
conoscenza e alle tecnologie ai 
piccoli produttori locali e alle 
loro famiglie, così da generare 
crescita economica ed equità, 
attraverso azioni politiche, so-
ciali e di comunicazione. 
Il World Food Research and 
Innovation Forum si propone 
come luogo di confronto in-
ternazionale su queste temati-
che. Una piattaforma in grado 
di riunire responsabili deci-
sionali e politici, le autorità di 
regolamentazione alimentari 
internazionali, rappresentan-
ti dell’industria alimentare e 
delle associazioni mondiali dei 

consumatori. Con un obietti-
vo: condividere la conoscenza 
e le migliori pratiche, sostene-
re lo sviluppo di collaborazioni 
internazionali per garantire su 
scala globale un accesso ampio 
al cibo di buona qualità, sicu-
ro e sostenibile da un punto di 
vista ambientale. 

CARTA DI MILANO: IL 16 OTTOBRE 
LA CONSEGNA A BAN KI-MOON 
“Tutti abbiamo il diritto di accedere a una quantità sufficiente di cibo sicuro, sano e nutriente 
che soddisfi le necessità alimentari lungo tutto l’arco della vita e permetta una vita attiva”. È 
uno dei passaggi della Carta di Milano, il documento, promosso dal Ministero delle Politiche 
agricole, che verrà consegnato al segretario generale delle Nazioni Unite Ban Ki-moon in vi-
sita a Expo il 16 ottobre, in occasione della Giornata mondiale dell’alimentazione. La Carta, 
che è stata redatta da un comitato scientifico internazionale coordinato da Salvatore Veca, 
rappresenta l’eredità culturale di Expo 2015 ed è un invito a tutti i firmatari a dare un proprio 
contributo attivo per il diritto al cibo e la lotta agli sprechi. Secondo il rapporto Fao “Lo stato 
di insicurezza alimentare nel mondo 2015” il numero complessivo delle persone che soffrono 
la fama è sceso a 795 milioni (216 milioni in meno rispetto al biennio 1990-92), circa 1 persona 
su 9. La maggioranza dei paesi monitorati (72 su 129) ha raggiunto l’Obiettivo del Millennio di 
dimezzare la prevalenza della denutrizione entro il 2015 e questo secondo il direttore generale 
dell’organizzazione Josè Graziano da Silva dimostra che «è possibile eliminare questa piaga 
nel corso della nostra esistenza». «Dobbiamo essere la generazione Fame Zero», ha detto. Tra 
i fattori che più ostacolano i progressi in questa direzione: gli eventi meteorologici estremi, 
l’instabilità politica e i conflitti civili. I tassi di denutrizione nei paesi che soffrono crisi prolunga-
te sono infatti tre volte più alti che altrove. Il tema di uno sviluppo più equo e sostenibile è al 
centro anche della seconda enciclica di Papa Francesco “Laudato sì – Sulla cura della casa 
comune”, promulgata lo scorso 18 giugno. Il documento è un invito pressante a una maggiore 
assunzione di responsabilità per la tutela dell’ambiente, delle risorse idriche, della lotta agli 
sprechi e ai cambiamenti climatici. Info: cartadimilano.it
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«Costruire un mondo migliore 
attraverso le cooperative»

A colloquio con Pauline Green, presidente di International 
Co-operative Alliance, che riunisce 284 organizzazioni in 
95 Paesi

Signora Green, parlia-
mo di accesso al cibo 
e di agricoltura soste-
nibile. Quali sono le 

riflessioni del movimento co-
operativo internazionale sulle 
politiche da realizzare, in par-
ticolare a favore dei Paesi in 
via di sviluppo?
«Negli ultimi 150 anni la pro-
duzione agricola cooperativa 
ha rappresentato la spina dor-
sale dell’economia reale nelle 
aree rurali di gran parte del 
mondo. È nostra responsabi-
lità supportare pratiche soste-
nibili e molto è stato fatto e 
si sta facendo in tal senso. Ne 
è un esempio la “Cooperativa 
indiana di fertilizzanti agri-
coli” che, pur essendo il più 
grande produttore in India di 

fertilizzanti 
chimici, ha 
organizzato 
la formazione 
dei suoi soci 
agricoltori , 
volta alla co-
struzione di 
biodigestori 
e promosso 
una campa-
gna dal ti-
tolo “Save 
our soil” per 
l’utilizzo di 
fertilizzanti 
biologici pro-
dotti a livello 
locale con i 
biodigesto-
ri. Analoga-

mente, le agenzie di sviluppo 
cooperative sono impegnate 
nei Paesi in via di sviluppo, in 
particolare in Africa. L’Allean-
za sta lavorando insieme alle 
Nazioni Unite e alle sue agen-
zie in particolare la Fao e l’A-
genzia internazionale del lavo-
ro, per la creazione in Africa di 
cooperative agricole sostenibi-
li. Negli anni le cooperative 
hanno contribuito a far uscire 
dalla povertà milioni di picco-
li agricoltori, sia proprietari sia 
di sussistenza, restituendo loro 
dignità, ma c’è ancora molto 
da fare».
L’Emilia-Romagna si basa su 
una solida tradizione solidale 
e su imprese di tipo coopera-
tivo che negli anni si sono af-
fermate sui mercati. Quanto 
questo modello è replicabile 
e quali le possibili evoluzioni 
future?
«La grande forza del movi-
mento cooperativo a livello 
mondiale è prima di tutto la 
sua coerenza che ci consente 
di sostenere la crescita di nuo-
ve cooperative in altre parti 
del nostro paese o del mondo. 
In secondo luogo, la volontà 
di condividere i modelli im-
prenditoriali di successo con 
aspiranti cooperative in altre 
parti del mondo. 
Il ruolo dell’Alleanza è quello 
di aiutare a individuare le ne-
cessità di aiuto e supporto e 
sostenere lo scambio di buone 
pratiche. A tal fine, forniamo 
assistenza alle nuove coopera-

tive e proponiamo modelli di 
governance e pratiche che si 
sono dimostrate valide. L’E-
milia-Romagna è già famosa 
nel mondo per il suo modello 
di cooperative sociali che sono 
state oggetto di emulazione 
un po’ ovunque. Sono assolu-
tamente sicura che ci sia molto 
da imparare da alcune coope-
rative agricole e agroalimen-
tari esemplari che ho avuto 
occasione di visitare durante i 
miei frequenti viaggi in Italia». 
L’impresa cooperativa mette 
al centro il lavoro e dunque 
la persona. Ma il mondo va 
sempre più verso un’esaspera-
ta finanziarizzazione dell’eco-
nomia. Il sistema cooperativo 
non rischia una marginalizza-
zione? 
«È indiscusso che abbiamo at-
traversato un periodo in cui le 
imprese multinazionali hanno 
tenuto lo scettro, ma oggi l’Al-
leanza è presente nel B20, il 
Gruppo consultivo imprendi-
toriale del G20, che coinvolge 
le 20 economie mondiali più 
importanti. La ricerca della 
task force sull’occupazione del 
B20 nella quale ho lavorato, 
dimostra che non saranno le 
imprese multinazionali che 
creeranno l’elevato numero di 
posti lavoro necessari, ma le 
piccole e medie imprese, mo-
dello prevalente delle imprese 
cooperative. Dobbiamo per-
tanto esser più creativi, creare 
opportunità per i nostri giova-
ni imprenditori cooperativi, IC

A

PAOLA FEDRIGA

Pauline Green, 
presidente 

dell’ICA, l’organismo 
che riunisce 

le cooperative di tutto 
il mondo
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affinché diano vita a coope-
rative innovative e incentrate 
sulle nuove tecnologie del fu-
turo. Dobbiamo continuare 
a operare affinché le persone 
escano dalla economia in-
formale ed entrino in quella 
formale consentendo così alle 
loro famiglie di apprezzare i 
benefici che ciò comporta».
La ricerca e l’innovazione: 
servono risorse, ma anche 
capacità di creare relazioni 
anche su scala sovranaziona-
le. Come si sta muovendo il 
sistema cooperativo?
«Questa è una domanda im-
portante. Il movimento co-
operativo ha molte imprese 
multi miliardarie e di grandi 
dimensioni. Recentemente, in 
particolare nel 2012, in se-
guito all’Anno internazionale 
delle cooperative e grazie al 
lavoro dell’Alleanza, è stata 
promossa la conoscenza reci-
proca tra queste cooperative 
e il risultato è che hanno ini-
ziato a lavorare insieme sem-
pre di più. Siamo ancora a 
livello embrionale, ma è solo 
attraverso le crescenti unità e 
coesione e una maggiore fidu-
cia, che iniziative di larga scala 
potranno essere intraprese per 
creare uno zoccolo duro per il 
futuro».
In termini di riforme cosa 
chiede l’Alleanza internazio-
nale delle cooperative alla 
classe dirigente in un pano-
rama economico e politico 
molto diverso di quello tra 
Ottocento e Novecento in cui 
nacquero i primi movimenti 
mutualistici?
«Questa è una domanda dif-
ficile. Negli ultimi dieci anni 
l’Alleanza ha sostanzialmente 
cambiato la sua strategia, i suoi 
obiettivi e la sua direzione. Al 
momento stiamo cercando di 
ottemperare all’Agenda redat-
ta dai nostri soci per la strate-
gia fissata nel 2012 nel “Piano 

per il decennio delle Coopera-
tive”, che ci impegna a portare 
le famiglie di imprese coope-
rative a un nuovo livello e le 
nostre imprese come valore 
dell’economia globale. Non 
stiamo lavorando solo con le 
agenzie delle Nazioni Unite, 
stiamo anche cercando di ave-
re un’influenza sulla direzione 
della economia globale grazie 
al nostro lavoro nel G20, con 
il nostro sostegno agli Obietti-
vi di sviluppo sostenibile post 
millennio, come abbiamo già 
fatto con il Trattato sui cam-
biamenti climatici Rio+20. 
Il mondo è in una situazio-
ne d’instabilità, l’information 

technology ha modificato le 
strutture di potere fondate 
sui sistemi politici tradiziona-
li, che ora sono nelle mani di 
gruppi di cittadini che si inter-
rogano sul futuro delle sfide 
mondiali. Le strutture politi-
che e governative cercano di 
mantenere il loro dominio, 
ma c’è una totale mancanza 
di una nuova visione e dire-
zione politica per il futuro. In 
tale contesto l’Alleanza inten-
de far valere il suo peso – un 
miliardo di soci – “per essere 
il cambiamento che vogliono 
vedere” (Mahatma Ghandi) e 
costruire un mondo migliore 
attraverso le cooperative». 

UN CONFRONTO INTERNAZIONALE 
Pauline Green sarà tra i protagonisti del convegno La cooperazione agroalimentare in Emilia-
Romagna: le radici dell’innovazione, in programma il 18 settembre (a Palazzo Italia presso la 
sala Auditorium, ore 15). Un appuntamento promosso dalla Regione per ripercorrere la sto-
ria del movimento cooperativo emiliano-romagnolo e, allo stesso tempo, ragionare sul ruolo 
dell’economia solidale di fronte alle sfide di uno sviluppo più equo e sostenibile. I lavori sa-
ranno aperti dall’assessore regionale all’Agricoltura Simona Caselli. Tra gli interventi quelli di 
Giuliana Bertagnoni su “Cooperazione e cooperatori in Emilia-Romagna”, Dickson Aniteye (In-
ternational Co-operative Alliance – Africa), Maurizio Gardini e Giovanni Luppi (Alleanza delle 
Cooperative), Christian Pées (Cogeca), Eugenia Serova (Fao).
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Meno gas serra:
agricoltura in prima linea
Un taglio delle emissioni da coltivazioni e allevamenti tra il 
10 e il 25%: primi risultati di Climate ChangE-R

Tecniche di coltiva-
zione e di allevamen-
to che garantiscono, 
a parità di rese pro-

duttive e di qualità dei pro-
dotti, meno gas serra climal-
teranti. Con il progetto Life + 
Climate ChangE-R la Regione 
Emilia-Romagna affronta una 
delle questioni cruciali per una 
agricoltura che sia pienamen-
te sostenibile. Il progetto, è in 
pieno svolgimento e le azioni 
dimostrative in corso dal 2014 
in una cinquantina di aziende 
emiliano-romagnole (affianca-
te da studi di sostenibilità ec-

nomica), daranno il loro esito 
definitivo nel 2016. 
Tuttavia i primi risultati indi-
cano la possibilità di ottenere 
riduzioni tra il 10 e il 25% delle 
emissioni di gas serra (GHG), 
confermando “sul campo” esi-
ti di studi precedenti di elevata 
significatività. Tali elabora-
zioni, compiute utilizzando il 
metodo Lca (Life Cycle Asses-
sment) dipendono da fattori 
diversi. Sulle colture erbacee 
annuali ha inciso prevalente-
mente il minore o migliore im-
piego di fertilizzanti o, nel caso 
dei seminativi, le lavorazioni 

ridotte del terreno. Sulle coltu-
re arboree la riduzione più si-
gnificativa è di norma collegata 
al minore impiego di prodotti 
fitosanitari e al relativo minor 
consumo di energia per la loro 
distribuzione. 
Nelle aziende zootecniche (al 
momento sono disponibili 
dati relativi alle colture, fo-
raggere e non, destinate all’a-
limentazione animale) il calo 
delle emissioni è da collegarsi 
a metodi innovativi di distri-
buzione dei reflui (iniezione o 
distribuzione a bassa pressio-
ne) che tagliano in particolare 
la produzione di ammoniaca. 
Importante è anche il contri-
buto che può arrivare da una 
razionale gestione delle risor-
se idriche e della dieta degli 
animali. 
Un esito importante di Clima-
te ChangE-R è dato dal fatto 
che nel Psr 2014-2020 sono 
state inserite azioni che già ora 
promuovono l’applicazione 
delle buone pratiche definite 
dal progetto. Due in partico-
lare le novità più significative 
entrambe a elevata capacità 
di riduzione delle emissioni. 
Parliamo del tipo di opera-
zione “gestione effluenti” che 
promuove l’adozione di nuove 
tecniche di distribuzione dei 
reflui e di quella “agricoltu-
ra conservativa” che sostiene 
l’applicazione delle tecniche di 
minima o di non lavorazione 
del terreno, per aumentare la 
sostanza organica e quindi la 
fissazione della CO2. 

CARLO 
MALAVOLTA, 

MILENA 
BREVIGLIERI 

GUIDO VIOLINI
Servizio Percorsi 

di qualità,
Relazioni 

di mercato,
Integrazioni 

di filiera,
Regione

Emilia-Romagna

PRESENTAZIONE IL 21 SETTEMBRE
Apo Conerpo, Barilla, Coop Italia, Granarolo, Parmareggio, Unipeg, Cso, Consorzio del Par-
migiano-Reggiano: sono questi i partner della Regione Emilia-Romagna nel progetto Climate 
ChangE-R. Aziende leader che hanno contribuito alla definizione delle buone pratiche di col-
tivazione e di allevamento. A esse si affiancano, in qualità di partner scientifici Arpa, Crpv e 
Crpa. Il progetto verrà presentato a Milano il 21 settembre presso la sala Meeting di Palazzo 
Italia (ore 15 -18). Climate ChangE-R è un progetto della Direzione agricoltura della Regione 
Emilia-Romagna, nell’ambito del Programma Life, con un costo di 1,8 milioni di euro cofinan-
ziato al 50% dall’Unione Europea. Info: agricoltura.regione.emilia-romagna.it/climatechanger

Un’immagine del 
fotografo americano 

George Steinmetz 
nella mostra 

allestita a Expo 
presso il cluster 

Zone aride
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Tradizioni ed eccellenze
 in mostra a Milano

Tante realtà per un territorio. Dal Museo della civiltà 
contadina alle grandi imprese dell’agroalimentare

Falci e aratri, ceste e 
botti, arcolai e man-
nelle di canapa. Sono 
oltre cento gli arredi 

e gli strumenti da lavoro della 
campagna emiliana che accol-
gono il visitatore di Expo dal 
soffi  tto del Padiglione Zero: 
la porta di ingresso all’Espo-
sizione milanese, realizzata in 
collaborazione con le Nazioni 
Unite. Un eff etto reso ancora 
più sorprendente e suggestivo 
dal gioco di luci e ombre volu-
to dallo scenografo Giancarlo 
Basili che impegna il pubblico 
in un disvelamento progres-
sivo. Gli oggetti provengono 
dal Museo della civiltà con-
tadina Villa Smeraldi di San 
Marino di Bentivoglio (Bo), 
un’eccellenza che riunisce 
oltre 10mila testimonianze, 
espressione della capacità crea-

tiva di generazioni di anonimi 
contadini-artigiani. 
È uno dei tanti “pezzi” di 
Emilia-Romagna a Expo 2015. 
Una presenza importante sia 
per numeri che per qualità. 
A partire da Bologna che si 
conferma capitale del biologico 
e della biodiversità. Grazie al 
Padiglione, realizzato da Fiere 
Bologna, in collaborazione con 
Sana. Oltre agli 8.500 metri di 
spazi coperti è stato anche alle-
stito un Parco della Biodiversi-
tà che dall’Albero della Vita – il 
simbolo per eccellenza di Expo 
2015 – si snoda in un percor-
so di 500 metri con oltre 300 
varietà diff erenti di piante, in 
rappresentanza di cinque pae-
saggi tipici della Penisola. 
Dal capoluogo della regione 
all’ambasciatrice nel mondo 
della Food Valley, Parma, 

da poco candidata a “città 
creativa Unesco della gastro-
nomia”, che all’Esposizione 
milanese è presente con il 
padiglione “Cibus è Italia” in 
collaborazione con Federali-
mentare e con il locale l’Ente 
fi eristico: uno spazio che riu-
nisce oltre 400 aziende e con-
sorzi del made in Italy.
Dal cibo al vino con l’Enoteca 
regionale. Da Dozza a Milano 
sono 50 le cantine emiliano-
romagnole presenti nel Pa-
diglione del vino con oltre 
190 etichette rappresentative 
della miglior produzione del 
territorio. Degustazioni (con 
avveniristici wine dispenser), 
ma anche visite sul territorio, 
grazie a pacchetti turistici “ad 
hoc” realizzati in accordo con 
Apt e i Club di prodotto della 
regione. 
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REDAZIONE

L’installazione 
realizzata a 
Padiglione Zero 
con gli attrezzi 
agricoli del Museo 
di San Marino 
di Bentivoglio (Bo) 

023-034Agr_7-8.indd   33 27/07/15   15.49



34 LUGLIO-AGOSTO 2015

SPECIALE EXPO 2015

Premiato l’intervento 
di Cefa-Granarolo

Folta la presenza di aziende 
emiliano-romagnole. Colos-
si dell’agroalimentare e della 

grande distribuzione che si 
presentano da sé: Barilla, Gra-
narolo, Coop Italia. 
E se il gruppo leader della pro-
duzione di pasta nel mondo con 
la sua Fondazione ha promosso 

quel Protocollo di Milano che è 
alla base della Carta di Milano, 
Granarolo ha permesso con il 
proprio sostegno la realizzazio-
ne di “Africa Milk Project: ama 
la tua terra, combatti la pover-
tà, bevi il tuo latte”, l’iniziati-
va dell’onlus Cefa di Bologna 
che ha vinto il premio come 
migliore best practice dell’Espo-
sizione universale nella catego-
ria “Sviluppo sostenibile nelle 
piccole comunità rurale in aree 
marginali”. Scelto tra circa 800 
progetti, Africa Milk Project è 
dunque uno dei cinque proget-
ti presentati come best practice 
a livello mondiale all’interno 
del Padiglione Zero, attraverso 
un film, che racconta la storia 
degli “eroi” di questo piccolo 
miracolo che ha per protagoni-
sta la comunità di Njombe in 
Tanziania e che ha permesso di 
creare una filiera del latte locale 
(dagli allevatori ai trasforma-
tori) che dà lavoro e produce 
utili. 
L’elenco delle realtà emiliano-
romagnole continua, citando 
in ordine sparso, con Conser-
ve Italia, il gruppo cooperativo 
bolognese, sponsor principale 
del Padiglione della società ci-
vile della Fondazione Cascina 
Triulza, Salumi Villani di Ca-
stelnuovo Rangone (Mo), Alce 
Nero, Coppini olio di Parma, 
Orogel di Cesena, il colosso 
del wellness Tecnogym con sei 
spazi espositivi lungo il Decu-
mano. 
Senza dimenticare Reggio 
Children che cura lo spazio 
dedicato ai più giovani, la Cir 
food di Reggio Emilia che dà 
da mangiare ai visitatori di 
Expo con 20 diversi punti di 
ristoro, fino all’azienda Casal-
grande Padana che ha curato 
la copertura del padiglione 
della multinazionale del set-
tore edilizio, la cinese Vanke, 
curato dall’architetto Daniel 
Libeskind. De
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Il supermercato 
del futuro Coop: in 

uno schermo tutte le 
informazioni 

sui prodotti

L’albero della vita, 
simbolo di 

Expo 2015
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